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Riva del Garda

Proiezioni ad Arco

Religion Today
porta due film

ARCO Re l i g i o n
Today, il festival
internazionale e
itinerante di
cinema delle
religioni per una
cultura della pace e
del dialogo tra
persone, popoli,
fedi e culture, fa
tappa ad Arco
lunedì prossimo

con due proiezioni.
I film proposti sono il cortometraggio
«Chocolate» di Orlin Milchev (Bulgaria, 15’):
Little Bobby e la sua numerosa famiglia
vivono in un quartiere rom, e durante una
festività non riceve la sua giusta parte di
cioccolato. Deluso dalla sfortuna, decide di
avventurarsi per la misteriosa e immensa
città; e il «Chapiteau. Un circo, una
famiglia» di Adriano Sforzi (Italia, 80’): al
circo Gravity, mentre gli artisti Davide ed
Elena preparano un importante numero
insieme ai figli, simbolo di unione
familiare e passaggio di testimone, la loro
dedizione ispira Silke Pan, ex trapezista
ritiratasi dopo un grave incidente.
Osservando la giovane famiglia, Silke
intravede una nuova via per tornare a far
parte del mondo circense, un luogo dove
ogni caduta racchiude la promessa del
coraggio di rialzarsi.
Le proiezioni sono all’auditorium di
Palazzo dei Panni con inizio alle 20.30 e
ingresso libero.
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Volto noto in municipio

Olga Dalponte
va in pensione

RIVA Ultimo giorno
di lavoro, martedì
scorso, per Olga
Dalponte, volto noto
e apprezzato dello
Sportello ai cittadini
del Comune di Riva,
dove ha lavorato fin
dalla sua apertura,
avvenuta nel 2010.
Nel corso della
mattina il sindaco

Alessio Zanoni e la segretaria generale
reggente Anna Cattoi l’hanno incontrata per
esprimerle la riconoscenza e
l’apprezzamento per il suo lavoro, svolto con
una particolare dedizione e con una costante
apertura alle novità. Olga Dalponte, nativa di
Riva del Garda e da qualche anno residente a
Fiavè, ha lavorato per il Comune per 37 anni,
i primi 22 alla scuola materna Lago Blu. Fino
a quindici anni fa, quando vicende personali
l’hanno portata alla necessità di un
cambiamento; che ha trovato nell’a p e r t u ra ,
in quel periodo, del nuovo Sportello ai
cittadini, al piano terra del municipio che
offre alla cittadinanza una serie di servizi e di
consulenze. In quella mansione Olga si è
distinta per una naturale propensione al
rapporto umano e per la capacità di empatia,
oltre che per la tendenza ad affrontare con
spirito positivo e costruttivo le continue
novità e implementazioni del servizio, e a
trovare con rapidità le soluzioni alle richieste
e ai problemi degli utenti. Andando spesso
ben oltre le sue mansioni.
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La curiosità Sonny e Gordon
le prodezze dei cani da salvataggio
RIVA Grande ammirazione e lunghi applausi,
ieri mattina in spiaggia al parco Miralago, per
le prodezze di Sonny e Gordon, il bovaro del
bernese e il terranova del Nucleo cinofilo
salvataggio in acqua di Trento, poi al parco
per quelle di Kyle, il labrador della onlus
Servizio cani guida dei Lions e ausili per la
mobilità dei non vedenti, e di Gas, il cane da
salvataggio della Protezione civile del
Trentino, addestrato per essere calato
dall’elicottero nei luoghi di emergenza. Sono
stati loro i protagonisti di «In cammino con il
cuore: sostenibilità, inclusione e amicizia a
quattro zampe», l’evento proposto
nell’ambito del cartellone di iniziative che il
Comune di Riva del Garda ha attivato per la

Settimana europea della mobilità; il tema
della cui edizione 2025 è «Mobilità per tutti»
e fa riferimento all'obiettivo di garantire a
tutte le persone la possibilità di accedere a
trasporti sostenibili, indipendentemente dal
reddito, dalla posizione, dal genere o dalle
abilità. La giornata è iniziata in piazza
Battisti, dove sono stati allestiti due punti
informazioni: uno del Servizio cani guida dei
Lions e ausili per la mobilità dei non vedenti,
l’altro della polizia locale Alto Garda e Ledro.
I Lions addestrano circa 50 cani all’anno
come guida per non vedenti, che
consegnano ad altrettante persone che ne
fanno richiesta (130 in lista d’a t te s a ) .
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Il confronto
Tra i sindaci anche chi
suggerisce di riproporre un
patto con Bolzano per l’uso
del suo termovalorizzatore

di Leonardo Omezzolli

ALTO GARDA Sì a rivedere la gestione
dei rifiuti in Alto Garda attraverso i
dati di un tavolo tecnico che metta in
chiaro tutte le possibilità compresa
quella di una gestione in house
attraverso la creazione o
l’individuazione di una società
partecipata dalla pubblica
amministrazione in previsione di
Egato il Consorzio trentino di
unificazione della gestione rifiuti in
Provincia. Ma inevitabilmente si tocca
il tema della chiusura del ciclo dei
rifiuti ed è qui che le sensibilità
politiche si fanno ben più
frammentate con un netto solco tra le
due grandi amministrazioni di Arco e
Riva, contrarie, e quelle più
periferiche (Drena e Ledro) a favore
con Nago Torbole più possibilista che
contrario. Dro il più indefinito e
propenso a decidere sulla base di
quello che decideranno gli altri
comuni. Sarà forse lo scoglio più duro
e politicamente più complesso
perché entrerà di peso anche nelle
politiche comunicative in previsione
delle Provinciali del 2028. «A
prescindere dalle idee ideologiche c’è
da percepire l’oggettività della
realizzazione di un inceneritore o
termovalorizzatore - spiega la sindaca
di Arco Arianna Fiorio -Questi
impianti hanno una capacità di
utilizzo che va oltre le possibilità di
produzione del nostro bacino
provinciale. Si pone un tema sul

futuro del mantenimento
dell’impianto stesso con il rischio
reale di importare rifiuti per far sì che
rimanga una sorta di equazione del
risparmio». E su questo fronte, quello
dell’economia della tariffa, Fiorio ha
intenzione di aprire il confronto con
la cittadinanza: «I risparmi derivano
dalla sostenibilità ambientale e se si
sbagliano le scelte si va a incidere
sull’economia della gestione dei
rifiuti. Ecco perché - continua Fiorio -
faremo delle serate per spiegare
come si compone la tariffa rifiuti oltre
che su come migliorare sempre più la
qualità della differenziata». Tra i
contrari all’inceneritore anche il
sindaco di Riva, Alessio Zanoni:
«Crediamo che ci siano strade diverse
da analizzare fino in fondo e non
escluderei la collaborazione con
l’inceneritore di Bolzano. avere due

strutture di questo tipo possono
produrre una diminuzione delle
politiche di attenzione alla buona
differenziata e questo perché questi
impianti necessitano di rifiuti.
Valutiamo collaborazioni con chi ha
questi impianti e ricerchiamo nuove
tecnologie per la chiusura del ciclo
dei rifiuti». Diametralmente opposto
il sindaco di Drena Si m o n e
B o m b a rd e l l i : «La mia opinione
personale è favorevole al
termovalorizzatore. Penso che a
causa dell'esaurimento di quasi tutte
le discariche in provincia l'export
fuori provincia dei rifiuti possa
diventare pesante dal punto di vista
finanziario e potrebbe creare anche
situazioni di emergenza dovesse
saltare qualche
accordo/convenzione. Penso che
altre soluzioni alternative non

sarebbero sostenibili sul breve-medio
periodo». Dello stesso avviso il
sindaco di Ledro Claudio Oliari:
«Sono convinto che si debba chiudere
il ciclo dei rifiuti. Per adesso non vedo
altre soluzioni al termovalorizzatore.
Che sia sufficiente quello già presente
in regione oppure ne serva uno anche
per il Trentino non lo so e prima o poi
con dati certi ce lo dovranno spiegare.
La politica più giusta da mettere in
campo è quella di perseguire
l’obiettivo di riduzione della
produzione di rifiuti non come
smaltirli». Attento ai dati Gianni
Mo ra n d i : «Non mi interessano le
tifoserie ideologiche pro o contro. Se
la soluzione impiantistica, compreso
un termovalorizzatore, si dimostra
sostenibile sul piano ambientale ed
economico, con dati trasparenti e una
localizzazione condivisa con i
territori, allora si fa. Non sono nimby -
continua - non ha senso dire ‘non qui’
e poi accettarlo a casa d’altri. In Alto
Garda, per la forte componente
turistica e produttiva, lo scarto
residuo non potrà essere azzerato e
dobbiamo migliorare raccolta e
qualità delle frazioni, riorganizzare il
servizio e chi lo gestisce, e decidere
come trattare il residuo che resterà,
senza perdere altro tempo». Si
valutino tutte le opzioni ma sulla base
dei numeri, non degli slogan».
Indefinita la posizione della sindaca
di Dro, Ginetta Santoni: «La decisione
andrà presa valutando una serie di
questioni che si stanno ponendo sul
tavolo e vedremo di trovare
convergenza su situazioni critiche
nell’Alto Garda con i sindaci».
Giuliano Marocchi, sindaco di Tenno
e presidente della Comunità di Valle
ha proprio raccolto le diverse
suggestioni territoriali: «ll ciclo dei
rifiuti va chiuso - spiega -. Ma rimane
un dubbio, sono state percorse tutte le
strade per pensare ad un "patto
politico regionale" con Bolzano?»
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Sul territorio
si vogliono
organizzare serate
pubbliche
che mirano
a spiegare
la costituzione
della tariffa
in modo che venga
chiarito ai cittadini
come alcune scelte
possono incidere
sulla bolletta

Inceneritore, l’Alto Garda si spacca
Riva e Arco contrari, Drena e Ledro a favore, Nago Torbole possibilista

L’impianto Il termovalorizzatore di Bolzano struttura sulla quale alcuni sindaci vorrebbero guardare come impianto valevole anche per il Trentino

L’incontro Sonny e Gordon in spiaggia per insegnare come si salva qualcuno in difficoltà in acqua


